
Colle don Bosco — I becchi è la frazione 
dove è nato San Giovanni Bosco e nella qua-
le si trovano gli edifici ricchi di testimonian-
ze della sua presenza, e della sua opera di 
apostolato a favore 
della gioventù. 
La sua casa natale è 
stata di recente inglo-
bata in una moderna 
struttura e, oltre a 
illustrare alcuni og-
getti appartenuti alla 
famiglia, fornisce informazioni sulla presen-
za dei salesiani nel mondo. Il piccolo edificio 
inoltre restituisce ai pellegrini l'umiltà della 
vita contadina di un tempo. 
Accanto al tempio sorgono altri edifici co-
struiti nell'ultimo secolo, come la Chiesa di 
Maria Ausiliatrice, ed il Museo Contadino, 
destinato a conservare la memoria storica 
della vita agricola del territorio, i suoi stru-
menti, e il monumento alla madre del santo: 
Margherita. 
Il centro dell'insieme degli edifici è formato 
dall'immenso Santuario, che comprende la 
Chiesa superiore e la Chiesa inferiore: sono 
edifici recenti risalenti agli ultimi tren'anni. 
Sono stati costruiti in forme classiche, inter-
pretate secondo modelli contemporanei. Li 
precedono un grande piazzale destinato ad 
ospitare una notevole folla di fedeli in occa-
sione di pellegrinaggio. All'ingresso della 
chiesa superiore si nota un espressivo monu-
mento formato da una statua bronzea di 
Don Bosco, a lui dedicata. 

Valdocco — Santuario Maria Ausiliatrice 
Don Bosco aveva iniziato a Valdocco le 
sue attività a favore dei ragazzi fin dal 
1846 nella Tettoia Pinardi. Negli anni le 
attività si moltiplicarono e Valdocco di-
venne il centro propulsore della nascente 
congregazione dei Salesiani. 
Volendo affidare alla protezione di Maria 
tutti i suoi ragazzi e le sue attività pensò 
di far costruire un santuario dedicato a 
lei. La prima pietra del santuario venne 
posta il 27 aprile 1865 alla presenza del 
principe Amedeo di Savoia, duca d'Aosta, 
figlio secondogenito del re Vittorio Ema-
nuele II. Il 23 settembre 1866 a, venne 
terminata la grande cupola di 19 metri di 
diametro e nel 1867 la chiesa poté dirsi 
finita con il posizionamento della grande 
statua della Madonna al termine della 
cupola stessa. La consacrazione ebbe luo-
go il 9 giugno 1868. 

Nei cortili del 
santuario sono 
presenti ancora le 
stanze originali 
del primo orato-
rio e la Cappella 
Pinardi, costruita 
in luogo di una 
tettoia-baracca 

che venne utilizzata a partire dalla prima-
vera del 1846. Il nome ricorda Francesco 
Pinardi, il quale affittò e quindi vendette 
a Don Bosco prima un piccolo terreno e 
poi la propria casa. 

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

LUNEDI’ 24 

 

 

 

 

 

TORINO     Vs 

BARI 

 

& 

 

VARESE       Vs 

JUVE STABIA 

MARTEDI’ 25 

 

 

 

 

 

BLACKBURN  Vs 

EVERTON 

 

& 

 

SWANSEA CITY Vs 

BOLTON 

VENERDI’ 28 

 

 

 

 

 

MONTPELLIER Vs 

RENNES 

 

& 

 

TOLOSA          Vs 

SOCHAUX 
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CASTAGNATA 

Nel pomeriggio del 9 No-

vembre, per chi desidera, vi-

vremo insieme la festa delle 

castagne dove potremo de-

gustare ottime castagne e 

partecipare ad alcuni tornei. 

Se non vi siete ancora i-

scritti correte a compilare il 

tagliandino giallo conse-

gnato in classe e vi ricordo 

che torte, dolci e leccornie 

sono ben accette 

Vi aspettiamo tutti dalle 

14.40 dopo l’intervallo della 

mensa!! In caso di pioggia 

la festa sarà sospesa! 

Istituto Salesiano S. Ambrogio  

MILANO 

Scuola Secondaria  

di primo grado 

Lunedì 24 ottobre 2011 
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Si chiude la prima giornata del gruppo A con due squadre de-
terminate a superare la prima fase. I primi punti sono dettati 
dalla paura di vincere infatti sono tutti errori in battuta, solo 
BERLANDA segna un break di 2 punti per l’Italia. BORREL-

LO segna il primo punto su azione per gli africani dopo 8 er-
rori avversari, elemento importante che evidenzia le difficoltà 
del Camerun nel costruire un attacco vincente.  
Problemi che non ha BERLANDA che mette 12 punti a refer-
to e diventa la miglior realizzatrice del torneo, grazie ad una 
battuta forte e ad una ricezione precisa e attenta. 
Verso la fine il Camerun tenta una reazione e SANTA CRUZ 
riesce a segnare tre punti consecutivi che rendono meno ama-
ra la sconfitta. L’Italia raggiunge la Spagna in testa alla classi-
fica.   

    

R
I
S 

18 25 
P
U
N
T
I 

SANTACRUZ 3 

BORRELLO 2 

BERLANDA 12 

MAINERI 2 

 

 
V
O
T
I 

Santa Cruz 7 
Ha stoffa 
Borrello 6,5 
Fa quel che può 
 

Berlanda 8,5 
Micidiale in 
battuta 
Lazzari 6,5 
Fa girare la 
squadra 

PAVIA — PARMA = 12 — 25 

CAMERUN — ITALIA = 18 — 25 

ARGENTINA — BRASILE = 0 — 0 

Derby latino all’ultimo punto quello giocato sul pavè di via Co-
pernico. Argentina e Brasile hanno offerto un ottimo spettacolo 
ai tifosi accorsi per la gara! 
Argentina più squadra dei rivali e lo testimonia il fatto che 6 
giocatori su 7 abbiano segnato almeno un punto, record nelle 
partite fin qui giocate.  
Argentina sempre avanti per tutto il match grazie ai punti di 
MATTIOCCO, LUCCHINI e LASTRUCCI ma gli errori in 
battuta tengono il Brasile in partita. A metà gara la Seleçao si 
riporta sotto grazie a MUZZIN che segna 4 punti di fila portan-
do la propria squadra sul 21 a 18. Gli errori in battuta del Brasi-
le riportano l’Argentina avanti e ROSSI e VILLA segnano gli 
ultimi 2 punti che valgono il match. 

Ultime terze a scendere in campo per l’inizio del torneo. Par-
ma svolge un ottimo riscaldamento prepartita mentre Pavia 
e impegnata a mettere insieme la squadra. 
Primo punto per Pavia grazie a BENELLI ma è solo 
un’illusione perché PIRAS riprende la battuta e mette a se-
gno ben 14 punti consecutivi!!! Neanche l’ingresso in ricezio-
ne di DE PIANO sul 9—1 dà risultati. VALLE finalmente 
riesce a riprendere la battuta ma sul 14 – 2 è dura recuperare. 
Pavia finalmente riesce un po’ a creare gioco e la partita non 
ha più lunghi break; VAGO e MARZORATI rispondono al-
la solita PIRAS e a MARCHI e COLOMBI. VIVIANI segna 
il 23 a 12 e con due battute PIRAS segna i suoi 18 punti per-
sonali portando Parma alla vittoria. 

    

R
I
S 

12 25 
P
U
N
T
I 

VAGO 3 

MARZORATI 2 

LUCARIELLO2 

VALLE 1 

RIGHETTI 1 

BENELLI 1 

DE PIANO 1 

PIRAS 18 

MARCHI A. 2 

COLOMBI 1 

VIVIANI 1 

 

 
V
O
T
I 

Marzorati 7  
Tappa buchi 
Valle 7 Farfalla 
Righetti 7 Saggia 
Lucariello 7 
Si impegna 

Piras 10 
Vera giocatrice 
Marchi 8 
Decisa 
Viviani 7 
Efficace 

   

 

 

 

R
I
S 

25 21 
P
U
N
T
I 

LASTRUCCI 5 

LUCCHINI 4 

VILLA 3 

MATTIOCCO 2 

FRANCANI 2 

ROSSI 1 

MUZZIN 8 

FONTANA 2 

GRASSI 1 

POZZI 1 

 

V
O
T
I 

Villa 7 
Match point 
Francani 7  
Tappeto elastico 
Rossi 6,5 
Entra per la glo-
ria 

Muzzin 7,5 
Bottone 
Fontana 7  
Battute vincenti 
Grassi 6,5 
Si impegna 
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PHOENIX — NEW JERSEY = 17 — 23 

ORLANDO — MIAMI = 20 — 7 

BUSTO ARSIZIO — BERGAMO = 25 — 20 

Derby lombardo che ha offerto spettacolo alle due tifoserie ac-
corse sul campo quest’oggi. Curioso il dato statistico di Berga-
mo che porta tutti i suoi giocatori a referto con 2 punti. 
Questo dato sottolinea il fatto che gli orobici non hanno una pri-
ma stella ma una squadra che gioca con generosità e ardore. 
Parte bene Busto Arsizio grazie a BENEGGI che segna subito i 
primi 3 punti e detta legge sul campo insieme a ROSSI. 
Bergamo paga un inizio in sordina e alla metà è sotto di 6 punti 
ma BASSI e LOCATELLI riescono a riportarsi sul 16—15 e da lì 
è lotta punto a punto fino a che NASTASI segna il break decisi-
vo di 3 punti per Busto che spezza le speranze di rimonta degli 
avversari portando il risultato sul 22—17. PIERINI e ROSSI se-
gnano gli ultimi due punti che portano la 2A in testa al girone. 

Partenza razzo per Miami che sembra avere in mano la partita 
MARTIN e NASTATI segnano 4 punti nei primissimi minuti, 
Orlando non riesce ad organizzarsi e spreca molti attacchi. La 
pressione porta frutti; FUSI e un contropiede di GRISONI fina-
lizzato da BOTTINELLI portano al pareggio. MARTIN risegna e 
BOTTINELLI pareggia a metà partita. BALLARDINI ha in mano 
i liberi del sorpasso ma sbaglia e quest’errore lo trasforma; 
nell’azione dopo segna il sorpasso e fa volare Orlando con 8 punti 
finali, gli stessi di un BOTTINELLI in palla per tutta la partita. 
RUSPINI e PIGHI in difesa cercano di contrastare le ottime azio-
ni dei Magic ma gli ultimi minuti della 2A sono devastanti. GRI-

SONI non va a punti ma entra in tutte le azioni d’attacco serven-
do ottimi assist e andando più volte al tiro dove però è sfortunato. 

Nets favoriti sulla carta ma che fatica battere i Suns!  
Phoenix parte bene, è più concentrata, MASU e GUERZONI 
segnano i primi punti che sorprendono New Jersey. GALLI 
accorcia BENELLI riallunga. SERENO è il re dei rimbalzi, sa-
ranno 5 a fine gara! Con un ottima difesa e più convinzione in 
attacco i Nets recuperano e GALLI firma il 6-7 con un arresto e 
tiro. GUERZONI pareggia ma PEDRETTI e GANDINI ripor-
tano a più 3 la 3D. Sul 12 a 17 quando i giochi ormai sembrano 
fatti BENELLI trova la tripla che rianima Phoenix e rende me-
no noiosi i minuti finali. VAGO spreca il pareggio, ma è reatti-
vo in difesa anche se a volte commette falli evitabili. 
GUERZONI non sbaglia sotto canestro ma VIGANO’ e GAL-

LI allungano costringendo alla sconfitta un Phoenix mai domo  

    

R
I
S 

25 20 
P
U
N
T
I 

ROSSI 5 

BENEGGGI 5 

PIERINI 3 

NASTASI 3 

ABRUZZESE 2 

BORRI 1 

BASSI 2 

VOLPI 2 

MARCHI 2 

OGGIONNI 2 

LOCATELLI 2 

EUGENI 2 

 
V
O
T
I 

Rossi 8 
Ottimo opposto 
Beneggi 8 
Grande capitano 
Pierini 7,5 
Mette ordine 

Oggionni 6,5 
Attenta in difesa 
Volpi 7  
Pericolosa  
Eugeni 6,5 grillo  

Marchi 6,5 
Caparbia 

    

R
I
S 

17 23 
P
U
N
T
I 

GUERZONI 6 

BENELLI 5 

ATIA 2 

MASU 2 

VAGO 2 

VIGANO’ 9 

GALLI 8 

GANDINI 5 

PEDRETTI 1 

 
V
O
T
I 

Guerzoni 7,5  
Spietato da sotto 
Benelli 7  
mette la tripla 
Atia 7 
Guru della difesa 

Viganò 8,5 
Ravviva il match 
Sereno 8 
5 rimbalzi  
Galli 7,5 
Può fare meglio 

    

R
I
S 

20 7 
P
U
N
T
I 

BALLARDINI 8 

BOTTINELLI 8 

COSTA 2 

FUSI 2 

 

MARTIN 5 

NASTATI 2 

 
V
O
T
I 

Ballardini 8 
Decisivo  
Bottinelli 8 
Show finale 
Costa 7 
1 su 6 al tiro 

Nastati 7 
Buon play 
Martin 7,5 
Non si arrende 
Pighi 6,5 
Agile  



 

Derek Redmond  fine anni ottanta -inizio anni novanta era il 

più forte 400 metrista al mondo ma non è riuscito mai a rea-

lizzare il suo sogno, ossia conquistare una medaglia olimpica; 

dovete sapere che già nel 1988 alle Olimpiadi di Seul Derek 

durante il riscaldamento, pochi minuti prima della partenza 

della sua batteria si infortunò gravemente (lesione al tendine 

d’Achille sinistro) non potendo partecipare. Dopo 13 opera-

zioni riuscì a correre di nuovo, incominciò ad allenarsi  nuo-

vamente con costanza e con tanti sacrifici poiché aveva un 

sogno da realizzare ed era quello di vincere una medaglia. I suoi sforzi furono premiati con le 

qualificazioni alle olimpiadi di Barcellona del 1992, qui Derek era il favorito, infatti aveva vinto 

con facilità le batterie di qualificazione fino ad approdare in semifinale, dove si consumò il 

dramma: Derek parte bene ai 250 m è in testa e controlla con facilità gli avversari fino a quando 

non sente un dolore lancinante al ginocchio (legamenti), mentre lui cade a terra e urla dal dolore 

gli altri atleti concludono la prova. I medici capiscono la gravità dell’infortunio e gli vanno vici-

no per soccorrerlo, ma lui capisce che questa sarà la sua ultima gara, rifiuta i soccorsi e su una 

gamba sola si avvia verso il traguardo. Il dolore è fortissimo e Derek sembra non farcela quando 

all’improvviso suo padre scavalca le recinzioni e disinteressandosi della pubblica sicurezza va 

ad aiutare il figlio a tagliare quel maledetto traguardo. Alla vista del padre l’atleta scoppia in un 

pianto struggente,  il sogno di una vita e di tanti sacrifici era ormai sfuggito. Alla fine i 65.000 

spettatori si alzano in piedi concedendo più di 5 minuti di standing ovation.  

PER VEDERE IL VIDEO SU YOU TUBE: http://www.youtube.com/watch?v=Nifq3Ke2Q30&    

'Perseverance' Derek Redmond 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

 

WWW.SALESIANI.IT  
 

SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

PROMEMORIA 

MERCOLEDI’ LE PRIME VANNO IN PELLEGRINAGGIO SUI 

LUOGHI DI DON BOSCO!  


